
ztone nulla scorsa seduta. R sulta tal mudi) battuta 

Un capitolo nuovo 
nella lotta studentesca 

' Con le elezioni di domenica 
prossima si apre un ciipllolo 
nuovo nella storia del movi
mento desìi studenti. La scuo
la si apre, nuove lorze chie
dono di contare e di deciderò, 
vecchie torue sentono colpiti 
1 propr' privilegi e \ eclono 
più ìr.ctrta la realizzazione dei 
iproprl disegni. E' un latto po
litico nuovo. E' un risultato 
della lotta studentesca. Non 
chiedevano l'orse questo le 
centinaia di migliala di glo-

.vani che nelle giornate del 
'68 lasciavano deserte le scuo-

•'le e s> riunivano a migliala 
per dir* di no alla natura 

? di corpo separato della scuo
la ItaLana? 

Ha fatto 11 suo tempo la 
' logon divisione, sulla quali' 
' si e l'ondata tutta la storia 

del nostro sistema scolastico, 
" t ra setola e società, tra stu-
• dio e lavoro, tra teoria e pra

tica. Un capitolo nuovo, duri-
^ que. Nessuno, tra di no!, si 
! e però mal Illuso che le sche-
5 de infilate nelle urne In que-
i ste domeniche potessero si-
t gnltlcare. esse sole, la piena 
!• attuazione della democrazia o 

un reale processo di trasfor
mazione della scuola. Molta 

l strada. In questo senso, c'è 
i ancora da compiere. Sappia
si mo pero di non dover dlser-
5 tare alcuna battaglia nella 
Ì quale s' ponga la possibilità 

concreta di un avanzamento 
ideile sorti della democrazia 
i t del progresso. Cosi e per 
fi decreti delegati. 
1 Gli studenti hanno oggi 
dunque la possibilità di 
espr.mere un voto di lotta. 

' La voce della loro protesta 
non rimarra più solamente al 
di fuor, del centri decisionali 
ma diverrà, all'Interno, lotta 

, dura ed incalzante. Ciò non 
vuol dire la fine del movi
mento degli studenti. Al con
trarlo. Quanto più forte ed 
este.su. sarà la qualità dell'Ini
ziativa studentesca, quanto 

<piu ampie diverranno le basi 
di massa del movimento, tan
to più forza avranno l delegati 

' studenteschi e i settori che 
' vogliono rinnovare la scuola 

• e tanto più possibile sarà 
' realizzare conquiste e vitto

rie significative. Ciò non sem-
'. •• brano capire alcuni gruppi 
',' estremisti. La predicazione, 

della quale si fanno porta
tori, dell'astensionismo e del 

. boicottaggio assume 11 carat-
• terc di una posizione difen
s i v a . Non votare vuol dire 
•,' lasciare spazio alle forze rea-
.- zlonane. restituire la scuola 

1 nelle mani delle forze che 
l'hanno distrutta, mantenere 

» la separazione tra scuola e 
-1 società. Una logica del «tanto 
>, peggio tanto meglio» che 11 

; ', movimento operalo ha sem
pre battuto In tutta la sua 

r t storia. Abbiamo Imparato clic 
. è meglio fare un passo In 
• avanti, anche pìccolo, che re
fi stare fermi ad aspettare. La 

l'S democrazia non e un lusso. 

Lo sar.no 1 lavoratori che han
no combattuto aspre battaglie 
per no:, essere esclusi, per 
non io.-tare a guardavo gli al
tri che decidono: oj,'i csoi 
entrano ne.la scuola p c av
viarne un processo di radicale 
traslorrr.iizione E^co perche 
le pcs:/.:or.: .nteiivon.^te van
no battute. Sconlittc sono sta
te, queste posizioni, allo stes
so interno del gruppi che le 
avevam. proposte. In decine 
di scuole le organizzazioni 
che a livello nazionale si so
no dichiarate contro la parte
cipazione non hanno esitato 
o presentare proprie liste o 
a chiedere qualche posto In 
altri schieramenti, 

Come all'Università, cosi 
nella scuola le parole d'ordi
ne a.-tensio.iiste verranno 
sconlitte Ma come all'Uni
versità si cercherà di creare 
nella ..cuoia un clima di ten
sione ir. occasione della sca
denza delle elezioni. A stron
care questo clima ed a garan
tire il regolare svolgimento 
delle elezioni sono chiamati 
i lavoratori e gli studenti de
mocratici. Quegli stessi stu
denti che In queste ore si 
preparano alle elezioni. Nella 
stragrande maggioranza del
le scuole di Roma e provin
cia si sono presentate liste 
unitarie ed antifasciste. In 
molti Istituti centinaia di gio
vani conducono la campagna 
elettorale autoflnanziandosi, 
dando vita a nuove e sponta
nee foime di propaganda 
Cosi gli studenti romani van
no alle elezioni. Il voto e la 
lotta sono le armi che essi 
hanno In mano perché l'Idea 
di una scuola nuova in una 
società nuova non sia relegata 
nel « libro dei sogni » ma di
venga concreta realtà. 

Walter Veltroni 

Una piattaforma 
di zona proposta 

dai sindacati 
scuola del Salario 

L'unificazione degli obiet
tivi individuati. In occasione 
delle elezioni per gli organi 
collegiali, dalle forze demo
cratiche nelle singole scuole 
in una piattaforma di zona, 
fi stata proposta dai sindaca
ti CGIL-CISL-UIL del Sala
rio. Il diritto allo studio, 
l'edilizia scolastica e 11 rinno
vamento della scuota saranno 
gli obiettivi di una vertenza 
di quartiere 

Su questi temi I sindacati 
scuola CGIL-CISL-UIL han
no indetto, per oggi alle 17, 
un'assemblea pubblica, aper
ta a tutte le componenti del
la scuola, nell'aula magna 
dell'ex GIL, In viale Adria
tico HO. 

Assemblea degli universitari 
oggi con Gian Carlo Pajetta 

Oggi, alla 17, nel teatro 
della Federazione romana 
(via dei Frentanl 4) as
semblea generalo del co
munisti dell'Università sul-
l'odg: « Nuovi compiti e 
prospettive nella battaglia 

per la democratizzazione e 
la riforma dell'Università, 
dopo il positivo risultato 
delle elezioni studente
sche ». Parteciperà II com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione. 

grazie agli emendamenti al 
testo Iniziale proposti dal 
PCI. e approvati da! con
siglio - l'impostazione di chi 
voleva tentare di far slittare 
n-1 tempo l'intervento delle 
circoscrizioni, o degli altri che 
infondevano magari trasfor
mare le strutture provvisorie 
destinate a preparare il pas
saggio dei servizi al consigli 
circoscrizionali in un ennesi
mo carrozzone clientelare. Il 
comitato provvisorio consulti
vo a cui rssta affidata la pre-
costituzione del sistema di ge
stione diretta da affidare al
le circoscrizioni avrà dun
que tempi di attività ben de
limitati. Accanto a questa e-
spressa sottolineatura del ruo
lo fondamentale assegnato al 
consigli circoscrizionali, la de
libera emendata esclude che 
1 centri cxtracomunall Im
messi nella rete del servizi 
per gli handicappati possano 
venire potenziati con 11 de
naro pubblico. All'ammini
strazione resta invece affi
dato 11 potenziamento, l'ade
guamento o la nuova Istitu
zione di strutture comunali, 
secondo una linea Ispirata dal 
criteri di decentramento 

I lavori dell'aisemblea era
no cominciati Ieri sera con 
l'unanime testimonianza del
la solidarietà dei gruppi con
siliari antifascisti al consi
gliere regionale socialdemo
cratico Galluppl, vittima, co
me e noto, di un vile aggua
to. Alle parole di condanna 
pronunciate dal sindaco Da-
rida nei confronti «dell'atten 
tato dì 'Chiara marca fasci
sta » si sono affiancate ana
loghe espressioni di sdegno e 
denuncia da parte del rappre
sentanti di tutti gli altri grup
pi democratici. Un penoso ten
tativo missino di stornare dal 
Movimento sociale l'accusa di 
essere, con 1 gruppi che gli 
ruotano attorno, 11 responsa
bile diretto di molti degli In
tollerabili episodi di violenza 
e di squadrismo al danni di 
organizzazioni o di singoli mi
litanti democratici, si e con
cluso al contrario con una 
aperta confessione dell'Iden
tità del partito di Almirante 
con 11 fascismo vecchio e 
nuovo. 

II compagno Buffa — che 
ha preso la parola per il no
stro partito — ha sottolinea
to come non siano più suffi
cienti le espressioni di verba
le condanna, ma occorrano 
Iniziative al livello della gra
vità dei fatti che si succedo
no. A tal fine Buffa ha sol
lecitato un passo ufficiale del 
Comune presso il governo per
che esso si impegni a fondo 
contro l'eversione fascista, 
faccia con vigore osservare le 
leggi repubblicane. 

Il consiglio comunale ha in
fine approvato un ordine del 
giorno di solidarietà — fir
mato da Bcnclnl (PCI). DI 
Segni (PSD, Ferrante iPBI). 
Meta (PSDI), Cabras (DO e 
Bozzi (PLI) — con i dipen
denti degli enti locali in lot
ta per la piena attuazione del 
primo contratto collettivo di 
lavoro — a cui il Campido
glio si ritiene già impegna
to — finora non applicato a 
causa delle riserve avanzate 
dal governo. Lo sciopero dei 
lavoratori degli enti locali è 
indetto a sostegno delle ri
chieste del comitato d'Intesa 
fra regioni, Provincie e co
muni per superare le restri
zioni creditizie 

Una delegazione della Vox-
son, l'azienda che si sta ten
tando di smobilitare, è stata 
ricevuta sempre ieri sera dal
l'assessore capitolino allo svi
luppo Corazzi. I lavoratori, 
che erano accompagnati dal 
compagni Alessandro e Guer
ra, hanno ricevuto assicura
zioni di un intervento del Co
mune per ottenere garanzie 
sul futuro della fabbrica. 
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Acuiti dei consiglio comunale gii emendamenti del pei j Improvvisamente chiarito a due anni di distanza il « giallo senza cadavere» 

Alle circoscrizioni 
i servizi per 

gli «handicappati» 
Sei mesi di tempo per precostituire un sistema di gestione diretta delle 
strutture disponibili o di nuova istituzione - Battuti i tentativi di boicot
taggio - Solidarietà dell'assemblea capitolina con il consigliere Galluppi 

I servizi di prevenzione e riabilitazione per gli handicappati saranno entro sei mesi In
teramente affidati alla gestione e alla programmazione delle circoscrizioni, secondo quanto 
prevede la legge regionale n. 62 del 1974. La delibera con cui II Consiglio comunale ha va
rato i re lat iv i provvedimenti è stata vn t j t a u n sera dall 'assemblea capitol ina dopo che 
una vergognosa manovra eli huicutUiggiii del gruppi) missino ne aveva impedito l 'approva-

Trovato il corpo di Francesco Pa 
sepolto nella pineta di Castelfusano 

Il giovane cameriere dei Parioli scomparve misteriosamente la notte del 10 marzo 73 - In carcere per concorso in omicidio 3 persone, messe con 
le spalle al muro dalla deposizione-di un teste - Una di loro ha confessato • Il movente del delitto, secondo gli investigatori, è una rivalità in amore 

E' stato improvvisamente chiarito, dopo due anni il «gia l lo senza cadavere» dei Par id i : sepolto nella pineta di 
Castelfusano, ormai ridotto a poco più che uno scheletro, è stato trovato il corpo di Francesco Papaldo, lo studente 
ventitreenne «mai t re» del ristorante «Francois», che scomparve misteriosamente la notte del 10 marzo '73 dopo essere 
uscito da un night di v ia Komagnosi. Che i l cadavere appar teligli a Papaldu. dicono gl i invest ig. iu in. nini c'è alcun 
dubbio. La clamorosa scoperta non è stata casuale: i l g iud ice is l ru l lorc Fernando ImpoMm.Uu. clic concinna .I l ' inchiesta 
da molto tempo, attraverso la fondamentale testimonianza di una persona estranea alla u m i d a — il I U I nomi' non none 

Vergognoso atteggiamento del dirigente di Villa Glori 

Scorribande fasciste ai Parioli 
tollerate dal commissariato PS 

• Bottiglie incendiarie contro il « Mameli » e il « Lucrezio Caro » - Ordigni 
Arrestato uno studente sequestrato dai fascisti e consegnato alla polizia 

Aggrediti tre passanti 
contro il bar Euclide -

A Latina 
il PRI 

si ritira dalla 
maggioranza 

Nella riunione dell'altra se
ra in Consiglio comunale 1 
repubblicani hanno presenta
to le dimissioni uscendo dal
la maggioranza. L'uscita dei 
repubblicani dalla maKRloran-
za con le dimissioni dell'as
sessore alla Pubblica Istru
zione, Fioravanti, avviene in 
un momento particolare, quel
lo della presentazione del 
bilancio e dell'ingresso del 
presidenti del consigli di 
quartiere, di zona e di borgo. 
Il sindaco de. Corona inter
venendo ha espresso 11 pro
prio disappunto contro la po
sizione espressa dai repubbli
cani 

Il ritiro del repubblicani 
crea non pochi problemi al
l'interno di una DC come 
quella locale piena di con
traddizioni e di lacerazioni 
provenienti da alcuni del suoi 
settori. L'uscita degli stessi 
repubblicani riduce la mag
gioranza che è sostenuta ora 
solo da tre voti. 

Nella riunione non si e po
tuto approvare il bilancio e 
il Consiglio comunale dovrà 
riunirsi nuovamente venerdì. 
Se 11 bilancio non verrà ap
provato il Consiglio comuna
le dovrà essere sciolto e ver
rà nominato un commissario 
prefettizio. 

i ' L'assessore al traffico ha accolto le richieste della prima circoscrizione 

PROVVEDIMENTI PER IL CENTRO STORICO 
L'assessore al trallico ha ac

cettato Ieri l'altro, in un in
contro con i rappresentanti 
della prima circoscrizione, le 
richieste di miglioramento del 

Srovvedlmenti di chiusura del 
V settore alla circolazione 

, privata, che si muovono nel
la logico, complessiva del prov-

. vcdlmerito, di disincentivare 
gradualmente 11 traffico pri
vato nella città, offrendo una 
concreta alternativa attraver
so il mezzo pubblico. I ri
tardi sano dovuti alle lncer-
certezzt del governo nelle 
trattative In corso da tempo 
tra ministero del Bilancio. Re
gioni. Fiat, per l'elaborazione 
del «piano nazionale auto
bus» (30.000 veicoli in 5 an
ni, secondo le richieste degli 
enti locali). 

Tuttavia, concreti provvedi
menti possono venire presi 
fin da adesso, In attera del 
ralforzaniento della frequen
za del!.- eorse nelle linee che 
mteres.sano 1 .settori ch.iui. 
che sarà consentita in apri
le dalui disponibilità di nuo
vi autobus. Si tratta di por
tare il capolinea di Impor
tanti mezzi di trasporto pub
blico nel cuore del settori 
Chiusi (Il -13 e 44 a Piazza 
dal Pantheon, la linea 1 a 

. Piazza Mignanclln; e di mo-
| diticaie il percorso delle lince 
! 181 e -lì (che passeranno per 
] San Lu.g! del Francesi. P.z/.a 
I Sant'Eustachio e via del Ca-
! prcttai'l) in modo da realiz

zare una vera e propria cir
colare .nterna al settori chiusi. 

A nrc.-to si collega una nuo
va d'supllna dei parcheggi nel
le zone limitrofe (Piazza Ve
nezia. Lungoteveri, Piazza dei 
Popolo; dove verrà introdot
ta la zona eh..co. in modo 
da t,\ir;iritiro, atti'.iverso la ro
tazione nella -nomata, il mas
simo alllusso dei cittadini nel 
centro storico, e la piena va-
'lorizza/ione della sua fun
zione anche commerciale. Un 
nuo,(o regolamento dovrebbe 

'• lnlmc intcre.s.s.ire 1 mezzi at-
j trezzatt per io svolgimento 
, del proprio lavoro delle azien

de art.giano del settore chiu
so, cu. verrebbero concessi 

i r-> rnn 1 validi per tutti ì set 
; tori. 
1 Que.,1: pvov\ed:nicnt! salali-
] no u-i-etlo di un pubblico 
I conlror.to. con i cittadini e 

le cattirorie interessate, mer-
[ coledi Ut) febbraio, nella mio. 
1 va sede delia prima circoscrl-
j /ione, In via Tomacelll 107. 
1 All'incontro parteciperanno 
I oltre aU'diàCSaore al tralflco. 

gli as^eosorl al. annona, alia 
ant'ehmi e belle arti, ni pla
no regolatore: poiché 11 pro
blema e ormai quello di lm-
postar*, contemporaneamente 
alla nuova disciplina del trai-
llco. una politica coordina-
ta di intervento comunale sul 
ccn'i'O storico. Per difender
lo da ulteriori manomissioni, 
valorizzarne il patrimonio ar
tistico e culturale, protegger
ne 1 ceti popolari, razionaliz
zarne la rete distributiva e 
commerciale al sensi della leg
ge 42ii. 

D.i questa svolta politica sol
tanto può venire, ad avviso 
dei giuppl democratici della 
prima circoscrizione, 11 rilun-
c o delle attività commerciali 
ed art.giano nel eentro stori
co, colpite non già dai prov-
vecl'mcr'tl di chiusura, ma dal
la situazione economica ge
nerale, e dal disordine urba
nistico della citta. In questo 
senso. 1 gruppi democratici 
della prima circoscrizione, 
iin.inni' d.il PLI a! PCI. han
no condannato la serrata in
detta per giovedì elle, pro
mossa m un clima d! inti
midazione e agitando parole 
d'ordine irresponsabili, appare 
Invece rivolta a creare un cli
ma di tensione, 

| Senza latte 
ieri la città 

j per la mancanza 
! d'acqua 
i La città e rimasta ieri son-
I ^a latto a causa della man-
' cun/a di acqua. Per :1 prò 
I trarrti di alcuni lavori, da 
1 parte dcll'ACEA, infatti, la 

Centrale non e stata in ^ra
do di confezionare il latte 

I lavon idrici, che stavano 
svolgendosi nella .stessa zona 
dove ha .sede la Centrale del 
latte, .sarebbero dovuti termi
nare entro la mezzanotte di 
Ieri l'altro, Questa scadenza 
invece non e .stata rispettata 
e la Centrale si o trovata 
quindi nell'ini possibilità di 
provveder*1 a 1 la coni cz io ne 

I del quantitativo di latte neuli 
S appositi contenitori, che u'ior 
I nalmente vendono distribuii 
i nei nenozi. 

Per ocr-ri. comunque, tutto 
dovrebbe tornare normale: la 
Centrale del Unte ha infatti 
avvertito che il prezioso ali
mento sarà di nuovo nelle ri
vendite. 

Per ore e ore nella giornata 
ci. lori ti quartiere Parioli è 

stalo teatro di scorribande fa
sciste tollerate vergognosamente 
ciarli .iKonti del commissariato 
Villa Glori, presenti in quasi 
osmi fase della ignobile Ka/./.ar-
r.i: tre giovani sono stati aggre
diti e l'enti; bottiglie incendiane 
sono state lanciate contro il 
•r Mamel i^, il liceo di via Mi
cheli, do\e era da poco termina
t i ' un'assemblea in preparato
ne delle elezioni di domenica 
proemia. Altr i ordigni *ono sta 
ti scagliati contro il «Lucrezio 
Caro . i l liceo del Villaggio Olim
pico. Le sezioni del PCT e del 
PSI sono state prese d'assalto dai 
teppisti elio hanno strappato 
giornali e manifesti sotto gli oc
chi della poh/ia. Nessuno dei 
fascisti è italo fermato. 

Gli episodi di teppismo si sono 
verificati f in dalla mattinata 

| (piando un di]X'ndentc della Re-
! gioiK' che si trovava a passare 
j per piazza Euclide, è stalo ag

gredito, insultato o preso a spin
timi perchè leggevi! un giornale 
t\> sinistra. Il giornale è stato 
biuciato. Qualche ora dopo un 
giovane e <tato picchiato a san
gue. Poi 1 fascisti hanno estrat
to dai portabagagli delle pro
prie auto (una 127 bianca tar
gata Roma H 13917 e unaUra 
targata MI E 71000) bastoni, ca
tene, caschi. 

Tn mattinata dal liceo <r Azza
rda >. era parti lo U'i corteo di I 
studenti, autorizzato dalla pò- | 
K/ia. che *i ora diretto verso la ; 
facoltà di architettura; la mani- . 
festa/ione era sta Li indetta per 
protestare contro le violenze fa- i 
seste nel quartiere. | 

La manifestazione studentesca | 
di ieri mattina si è conclusa a | 
Villa Glori. Poco dopo, seeon- 1 
do quanto afferma il dirigente i 
del commissariato di Villa Glo- I 
r i . dott. Caggiano. cinque gio- j 
\ tini sono usciti da una strada I 
laterale e hanno lanciato tre ! 
bottiglie incendiarie contro il | 
bar Elicli de. nella omonima | 

1 piazza, dandosi poi alla fuga. \ 
I cinque sarebbero stati inse- | 

i guiti da alcuni neofascisti usciti ( 

I dal bar che seno tornati quat 
i he tempo ciopo con uno slu-

i dente sequestrato al Muro 
I Torto. Il giovane Massimo Ter-
j rad i l i , di li) anni, è stato con-
] sega.ito dai fascisti alla polizia 
j e accusato di essere uno dei 
i responsabili del lancio degli 

ordigni. (ì l i stessi fascisti han-
i no sostenuto che Massimo f i -
! gho del senatore Umberto Ter-
' iacini, sarebbe stalo trovato in 
1 possesso di una chiave inglese 
| e di una fionda. Facendo in 
' croci ih. I mente affidamento sul

la versione fornita dagli atti-
I \ isti di osi rema destra il gio 
\ \ ano e stato arrestato. 

Secondo i partecipanti alla 
nianiiesiaziono studentesca i fa
scisti sin dalla ma II ina hanno 
seguito — armati di spranghe 
e bastoni — il corteo dei gio
vani, sempre tollerati dalla poli
zia mentre gridavano * slogans >, 
e salutavano romanamente. Il 
gruppo dei neofascisti si sa
rebbe poi fcrnuito davanti al 
bar Euclide. Poco dopo sareb 
boro sbucati i\,\ una strada la
terale cinque incappucciati con 
passamontagna che hanno lan
ciato le bottiglie incendiane. 

Da questo momento è comin
ciate! una \era e propria scor

ribanda. Km dalle prime ore 
del pomeriggio centinaia di top 
pisti hanno circondalo il Cini1 

lorum. La polizia, ins eco di 
proteggere ì partecipanti, ha 
cunsighato agli organizzatori 
di non eflcltuare la proiezione 
perchè c'orano i fascisti. 

Allo l!).5u Marco Angolini di 
2H anni di Piacenza ò stalo ag
gredito e picchiato con una sbar
ra di ferro mentre passeggiav a 
por viale Bruno Buoz/i. Al Poli
clinico lo hanno giudicato guari
bile in 10 giorni con ricovero, 
Mie 20.30 in via Gandni. una 
traversa di \ ia le Pilsudsky è 
stato assihio Demetrio d i c ro t i . . 
uno s'udente di 19 anni, che è 
stato giudicato guaribile in 7 
giorni sempre al Policlinico. 

In mattinata un'altra aggres
sione è stata effettuata (Invanii 
al liceo "Giu l io Cesare >. nel 
quartiere Trieste; alle Ili.45 Ste
fano Scocco di 17 anni è stato 
circondalo da una banda di squa
dristi e picchiato co i mazzo da 
baseball. Al Policlinico è stato 
giudicato guaribile m 7 giorni. 

Approvato con i soli 
voti DC e PSDI il 
bilancio dell'ACEA 

Il bilancio della ACEA per 
il 1973 e stato approvato ieri I 
con i soli voti dei rappresen- ] 
tanti del PSDI e della DC in i 
consiglio di amministrazione. 
Il documento - - sul quale 
hanno votato contro i consi
glieri comunista e socialista 

- ripropone ancora una vol
ta una destinazione errata 
del fondi dell'azienda, preve
dendo lo stanziamento di 10 
miliardi per costruire la cen
trale di Valle Calerla. 

Le prospettive della ACEA 
rimangono quindi ancorate 
ad una linea più volte con
dannata dalle forze democra
tiche, che lega lo sviluppo 
della municipalizzata alla 
produzione anziché alla distri
buzione di energia. 

Dopo le interrogazioni presentate alla Camera 

Il governo risponde 
evasivamente sulle 

provocazioni all'Ateneo 
L'intervento del compagno Pochetti 

La Camera si e occupata 
ieri, attraverso la di scassi onc 
di una serie di interrogalo, 
ni, dotfh episodi di provo
cazione e di violenza lasciata 
veni icatlsl nelle settimane 
scorse nell'università romana. 
I deputati comunisti della ca
pitale avevano in particolare 
chiesto conto delle ragioni per 
le quali le autorità di poli
zia hanno ritenuto di inter
venire con grande spiegameli 
to di Jorzc il 0 febbraio, e 
soprattutto quali sono le ra
gioni che hanno portato a un 
crescendo di operazioni di po
lizia che hanno cercato di 
coinvolgere dapprima l'intera 
citta universitaria, dove pure 
nella mattinata si erano svol-

; te in pieno ordine assemblee 
| m varie Incolta, e poi anco-
! ra la Casa dello studente con 
| un'operazione di estrema du-
' rezza che M e estesa al quar-
i nere di S. Lorenzo: e tutto 
' questo cui pretesto di protei-
| gere una riunione iastista. 
I Sorprendentemente il gover-
I no non ha fatto rispondere 
I un esponente del ministero 

degli Interni, ma uno della 
Pubblica Istruzione, il sotto
segretario Spitella, il quale ha 
dato la solita versione buro
cratica sulla dinamica dei lut
ti omettendo qualsiasi valuta
zione politica attorno alle cau
se o agli hcopi delle violen
ze. Per questo il compagno 
Pochetti si e detto del tutto 
insoddisfatto della riposta go
vernativa. Egli ha rivendicato 
agli universitari antifascisti il 
merito di avere fatto fallirò 
la provocazione del 5 febbraio 
e anche 11 boicottaggio del 
gruppi astensionisti alle ele

zioni nell'Ateneo. 
Il governo ha ritenuto di 

dover tacere sull'oscura mec
canica della giornata di vio
lenze distanziandosi cosi m 
modo sostanziale dalla ven
ta clie era invece filtrata at
traverso le informazioni da
te dalla televisione, che pò 
nevano in risalto l'attacco a 
freddo disposto dai dirigenti 
di polizia. 

; Per proteggere ohi si ora 
mo.sso un cosi massiccio schie
ramento di lorze? Nulla di 

I più che un'assemblea lantu-
I sma a cui nessuno si e re

cato. E allora perche quel-
| lo schieramento inusitato e 
I perché quell'ius-salto improvvi

so, avvenuto proprio mentre 
I era m corso un'opera di con

vinzione da parte degli stu
denti democratici? La verità 

| — ha notato Pochetti — e che 
nell'università di Roma c'è chi 
vuole paralizzare, rendere in-

I governabile :1 grande ateneo 
; e farne un eentro da cui la 
ì violenza si espanda al retro 
I della citta, utilizzando l'mìan-
1 tihsmo e l'ingenuità di ta-
j luni gruppi, la losca provo-
I catorleta di a i tn . la criminale 
| e organizzata violenza ne

ra e l'orientamento inammis 
sibili di taluni iunzionan. 

Da notare che t r i gli m 
terrogantl c'era anche il su 
cialdemocratico Reggiani, il 

I quale, nella replica, ha lun-
j gamento teorizzato sulla equi 
I valenza di ogni violenza pò* 
, litica, dimenticandosi bella

mente che proprio un suo 
compagno di partito, Franco 
Galluppi, e stato ridotto in 
iin di vita da un « comman
dos omicida fascista. 

mola lo — e riuscito a mei lori, 
con lo spalle al muro ire uu-
m n i già indiziati, ed almeno 
uno ha coni ossalo I tre sono 
Krmanno Sgobba. .JO anni. Luigi 
Sarasmi. 24. e Ivo Liberati. 4(1. 

Secondo gli inquirenti il pri
mo sarebbe il killer, il secondo 
il rnand urto del l'orni cubo, vii il 
terzo avrebbe collaboralo a ton 
doro l'.iggu.ito alla \ iU.ma_o 
a nasconderli*' il cadavere \'« 1 
corso di un dr.onmala'o intor- j 
ruga tono uno dei tre imputati ' 

! ha rivelato dov'ora stato sop | 
, pollilo il i oi'pu. e gli mv esii- , 
I fiat ori hanno av ulo piena con- I 
I ferma portandolo alla luce. | 
| For-.e anche il movente del , 
I dehtto. a duo anni di disi.m/.t. ' 

è stato chianto Sei ondo gli in. j 
j v estimatori Saras,n. avrebbe fat- ] 
' :o ucciderò PapaWlo |x-r mutui , 
I di rn alita ni amore. Carla \ . i 
| ginn, l'avvenente hostess di 2 ! | 
I anni con la quale la v iti ima j 
j conv iv ev a. era ini alt, da lem 
' pò oggetto delle attenzioni dj 
I Sara sin i 

> Se non la lasci in pace — I 
diceva Papaldo al rivale — va ' 
do a raccontare in giro i tuoi j 
loschi traff ici ••• <r Francesco 
- - dicono i parenti della vi l l i 
ni.! — ora mollo attaccato a 
(inolia ragazza ». Spesso il gio-
v ano si azzuffava col rivale. 
e ai pugni soginv ,mo pesanti 
minacce. 

Droga? t Racket *> dello auto 
rubato? Tutto questo qwtesi i l io 
por lunghi mesi hanno • colo
rilo » il •* giallo > dei Parma 
sono davvero i\>\ scartare.' Que
sto, a filiamo paro, è l'onorila 
mento degli inquirenti. Non è 
escluso, comunque, che i trai 
l iei illeciti in cui orano mv . 
schiatj i tre imputati c'entrino i 
indirettamente: ovvero gli a^- | 
sassim avrebbero ucciso per so! | 
di il rivale di un amao. e - I 
minando cosi noi Io stosso lem i 
pò un lost imene scomodo. j 

La notte del 10 marzo [li duo 
anni la gli av venturi del n.ght ' 
^ Ippopotami^ ^ furono gli ulti- I 
mi a vedere Francesco Papaldu ' 
v ivo 11 g;o\ .ino studente di 
giurisprudenza — l'igho ri1 un i 
alto funzionano dello Stato — i 
usci a passo svelto dal locale I 
di via Homagnosi. e si allonia | 
nò a bordo della sua < Mini •<• , 
rossa. Duo giorni dopo nell'abi- j 
t aziono dei genitori del gio-
v ano — m v la \ etulunia — 
giunse una t.-Ielon.i'.a anonima 
secondo la quale qualcosa d, • 
brutto » era sue osso a Fran- | 
Cesco Papaldo Poche oro dopo | 
venne fatta uil ici.limonio la do- i 
nunci.i della scompai --a alla pò j 
I.zia, che incominci» 1" im]t\ 
gnu. Dopo quindici gioì ni \ en 
ne fuori uno dogli indizi.iti. Lu.- j 
gì Sarasini. - amico > della v ", 
l ima, che il 2.! ma ivo v enne 
arrostato per reticenza e lalsa 
testimonianza. 11 padre e un 
facoltoso costruttore edile: pò-, 
s e<le (inauro \ ilio da 2UU m, 
lioni l'ima, 

Nel frattempo la imi,zia .ne 
v a interrogato pai di V() l e 
sone, ed aveva eoinp.uto uni 
trentina di pei qms./mni Fu 
presto raggiunta Li certezza chi 
Papaldo era Malo uce.so ni i 
mancav a l'elemento pai impat
tante per imputare p,h nuli/.al,: 
il cadavere. 

Il L'i maggio ci fu il MMin 
do arrosto: 1\ o L] lx*r. i l \ -11) 
. ' ini. un muratore di San Lo 
l i izo Lo sto-so Sai".is,in ave 
v a fallo ,1 no nomo a l l c m a n 
do di essere stato con lui \ i 
M'iM de! Il) marzo 11 terzo uo 
mo. il presimio killer è stato 
infine 'iid.zia'.o qu.imlo già si 
trovava in carcere por una - f i . 
/,i di reat ' detenzione d anni 
t n i f i a. gHKii d'azzardo, eco \\ ; 
tre mdtz. i t i . allualitientc L he 
rali era l'unu U .I p.ode hbero 
in (pianto fu scarcerato pn. h 
g,ora. dopo l 'arrogo l'or g,i 
a l 'n (lue stav ano per sL .di v 
i termini dola cai ."razioni. p:v 
v eirin a, ma il giudico isiru! 
toro Impos malo medi.Ulte la 
testimonianza della perdona ci 
l.ila aH'imzio — ieri ha potuto 
rumare I le m.uidat, di la ' lu ia 
per e oni orso m unni atto ed o. 
i ali mietilo d: i aciavore 

Secando la r UN'.I az ono il* ', 
lo spa'ta'o de'.tto a cu; son J 
, n iv at uh investigatori. Fran 
cesio Papaldo la nol'e del 1" 
marzo '7 ! I u atMa'o r i un ag 
guato. Krmanno Sgobba gii 
avrebbe sparato un colpo di 
pistul.i ubbidendo a Sarasmi. 

j dal quiile .uova TKovulo una 
I fo! te somma di denaro. Circa 
1 cinque giorni dopo il corpo del-

la v itimi,i sarebbe sta 
calo -u una « Lia » bi 
tao \ i ano r i t i ov ala d 
hzia e sepolto noli* 
di la-te l.'u- ino. un pan 
lonicli'i p ' ina di Ostia 
(I *ai ta iin-ti'i d.nia C 
Co umili) .trdando v cr-o 
Mula d< st. a Su' luogo 
sa-sini 'a-ciarono due s 
ti di ii'gnu p.aiv. i l i nel 
v ionio .id un a,bo. u, a 
puniu d- :• 'e", mento 
Lo s'esso p m'ii di n i 
ello imo dei ne indizia 

o cari 
I IK . l - -
dia no 

Pineta 
di eh. 
a L'in 

istoforo 
il mare 
gli as. 

tocche; 
terreno. 

mo' i i j 
sogioto 
n mento 
i ha ri 

velalo al magistrato 
Il def i i r Fernando Impol l in i

lo -eri mal* ma *-i e ree .ilo no! 
!a pine!a al consolerò istruì 
toro ( la ' luci i . atiompagn.ito dal 
colo vici o Piai id, de i tarab me 
n I un1 ' a i . hanno s.L av «ito n 
lorn-iX'ndeiva de. 1 mgo indi 
e alo. ed hanno po' lato alla lu 
co i miM'ii n - 1 . del giovano 
ucciso. La Loii lcriui die si trai 
lava pi oprai del Lorpo di Fran. 
cesco Papaldo l'ha data il me 
duo legale, (lu'lor Marracmo. 
esaminando la dentatura dolio 
scheletro. [Ih jtivo-i,galeri hnn 
no ino tu- no'ato ira i resti de 
\ ostiti un, ci ni tir 

luto die 
i. p la s t o i i a 
la v itlima in 

de.la scom 
blu de' 
du-^av . 
parsa 

Il co* pò -i l i m a ora al l 'Kt . 
luto ci medie,ria legalo, dove 
vena compaila l'autop-.a. Sono 
siati anello pre-evali alcuni sai 
chi ih '.iM'a ra i io ' ta sopra, sut 
to e intorno .il i ad.nero 
NELLE FOTO: Il cadavere del 
giovane ritrovato rolla pineta di 
Castelfusano, mentre viene tra-
sportato dagli agenti delia poli
zia morlunria. A SINISTRA: 
Francesco Papaldo 

Chiesto 

ii blocco 

delle 

lottizzazioni 

abusive 

Uno domine .a delle sravi ca
renze dOila viiiinla capitolina 
nella lotta centro l'abusivi-
.sino o venuta ieri dall'Unio
ne Borgate, nel corso di una 
coni creanza .-uunpa tc/iiuM*>j 
nella -sexle deD'INU ,n piazza 
b. Caterina. All'incontro — in
trodotto da Patr.7.1 conc i l e 
rò dcll'YIlI circoscrizione — 
hanno partecipato XaialfBi, 
.-evi et ir, o dell Unione. ì pai-
la moni ai i comunisti Mudcr-
cni e A M Ciai, consiglieri 
comunali Bulla iPCl» e Cre-
.Hon/i (Poli 

Occorre — e .slato detto — 
puntare densamente di bloc-

I io e alla repressione di tut* 
; ! • le lotti//a/.o:i: abusive ,n 
l corso. 1 a* ondo appl.ca/,onc 
' della leuje -n proposto votata 
S dalla Uegiono. elio dota ^li 
| enti lOv.i.i di amo; potei i ;.i 

questo .>enso A questa anione 
I sona deve . e'u.iv 1 mipi'gno 
1 delle ÌOV/.Q domocTal.chc per 
, l'altua/,ione d: una coerente 
I politica della <a..a, per ri-
I .-pondero alla domanda crc-
j .sceme, applicando >* leggi 
1 '107» e 80,>' , attuando :1 pm-
I no por la dota/ione delle ut* 
I tu ili boreale di .3erv:,:: 
i Una ^er.a a/aono contro lo 
i abu.s,\,,-.mo non può esser* 
| ind..str.m.nala .s. traila -ui 
j co.pire pr.ne.palmento il fe

nomeno .-.pc/ulativo in allo, 
: .nic: venendo nel contempo 
| per* he nel e b o r i t e abusive 
I orma, con.-ol.dalc .1 Comune 
! }:u e.a le noce.s.s.u-,0 opere di 
i urbani/za/ione 

A questo p/opo.-ito invece 
le re cent ni,.-uro prc.se dal] A 
Pretura eli imni.i lassano un 
mamme di ambi-Mila, infatti 
•u'i.m'o all'onera,co e positi
vo rich.amo dello a*/ onde pub
bliche ENKL e AUEA al'e 
vo re pon.s.ib Ma -- per gli 
aliai :i di acqua e luco ai can 
l.er: abusivi — s; acoompa-
hanno dt.spjs./.ioni che ICJ> 
dono a menerò crroneamentt 
.sullo .slcs.so piano l'intervento 
por bloccare l'abusivismo In 
corso con quello d: demoli
re quanto già in preoi 
costruito. 
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